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Inchiesta Unicef sull'infanzia Rinviato l'esodo dei profughi 
nella capitale bosniaca dall'enclave di Srebrenica 
3mila bimbi morti in 1 anno Cessate il fuoco in Krajina 
Il 40% uccisi dagli sniper I croati dovranno ritirarsi 

La guerra di Sarajevo 
fa strage di bambini 
Un anno di orrori, visto dalla parte dei bambini. In 
tremila sono stati uccisi nella sola Sarajevo, per il 40 
per cento dai tiri dei cecchini. Chi è ancora vivo porta 
segni indelebili nella sua mente, gli stessi riscontrati 
solitamente tra i veterani di guerra. Un'inchiesta Uni
cef tra i ragazzini della capitale bosniaca. Il 51 per 
cento ha visto uccidere una persona sotto i propri oc
chi. Il 19 percento ha assistito ad un massacro. 

• • Il mirino dei cecchini sci
vola sulle strade dove si vive 
correndo e li cerca. Sono il 
bersaglio preferito, forse per- , 
che la morte di un bambino • 
più di altre lascia ferite e odii 
insanabili, tagliando i ponti 
con il passato di una citta abi
tuata alla convivenza di culture 
e genti diverse. In un anno di " 
guerra sono stati tremila i bam
bini arrivati nell'obitorio dell'o- . 
spedale Kosevo di Sarajevo, al
meno tre volte tanti i feriti: per ' 
il 40 per cento sono stati vitti- • 
me degli sniper appostati sui • 
tetti delle case e sulle monta
gne. Gli altri, i 65.000 ragazzini ' 
sopravvissuti a questi primi 12 ' 
mesi di orrori, si portano den
tro ferite altrettanto doloroso. ,' 
Un'inchiesta dell'Unicef, rea- • 
lizzata tra il novembre '92 e il 
febbraio scorso su 5000 barn- _ 
bini di Sarajevo e pubblicata 
ieri a Ginevra, traccia i contor- ' 
ni di un incubo visto con gli oc
chi dei più piccoli. 

L'81 per cento dei bambini 
della capitale bosniaca ha ere-

Allen-Farrow 
La 8tf*50-^ 
smentisce 

duto - in un qualsiasi momen
to di questo anno dì guerra -
che qualcuno fosse sul punto 
di sparargli contro, l'89 per 
cento ha vissuto per mesi na
scosto negli scantinati dei pa
lazzi. Il 51 per cento ha visto 
uccidere una persona sotto i 
propri occhi e almeno il 19'X e 
stato testimone di un massa
cro. Trentanove bambini su 
cento hanno perduto una o 
più persone della propria fa
miglia, il 72 per cento ha visto 
la propria casa bombardata o 
distrutta, il 48 percento ha do
vuto lasciare l'appartamento 
in cui viveva. Un numero di 
bambini impossibile da preci
sare soffre di incubi notturni, 
apatia o aggressività, compor
tamenti solitamente riscontrati 
nei veterani di guerra. Vetera
ni, del resto, a dispetto dell'età 
lo sono davvero. 

Bambini, come quelli inter
vistati dall'Unicef a Sarajevo, 
hanno aspettato inutilmente di 
essere evacuati da Srebrenica, 
dove ieri l'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu

giati avrebbe dovulo comin
ciare il trasferimento di 10.000 
persone ridotte ormai allo stre
mo. Ma le autorità musulma- -
ne, nonostante l'autorizzazio
ne concessa dal presidente 
Izelbegovic, non hanno dato il 
via libera, chiedendo il dispie-
gamento a Srebrenica di un 

attaglionc di caschi e blu e 
l'evacuazione a mezzo elicot
teri dei militari feriti: l'esodo di ' 
un terzo dell'attuale popola
zione dalla cittadina assediata 
dai serbi spianerà la strada agli 
aggressori, i musulmani vo
gliono qualche garanzia dal-
I Onu. «Noi non siamo certo " 
contenti di evacuare queste 
persone - ha detto ieri Silvana . 
Foa, portavoce dell'Alto com
missariato, respingendo l'ac
cusa rivolta alle Nazioni Unite 
di partecipare sia pure indiret
tamente alle operazioni di pu
lizia etnica -. Ma é completa
mente ridicolo dire che biso
gna pensare ai principi prima , 
che alle persone. Questa gente 
vuole lasciare Srebrenica ed è 
in condizioni di bisogno asso
luto». 

Il governo bosniaco, per 
l'ennesima volta, ha chiesto in
tanto alla Cce di sospendere 
l'embargo militare in favore 
dei musulmani, ipotesi che 
non trova sponda tra i Dodici. 
E mentre Sarajevo definisce il 
rafforzamento dell'embargo 
sul Danubio «una mezza misu
ra». Belgrado insorge contro 
l'intervento della Ueo. «La Cee 
non e autorizzata a fare di Ser
bia e Montenegro una sorta di 
riserva e a circondarla paraliz-

II presidente 
della Serbia.. 
Miiosevic; in 
alto, un 
bambino di 
Saraievo con 
un «casco blu» 
dell'Onu 

zando la navigazione interna
zionale sul Danubio», ha detto 
il presidente di una delle due 
camere del parlamento. Rad
unilo Bogdanovic. La Serbia ha 
invece accolto positivamente il 
rinvio del voto sull'inasprimen
to delle sanzioni, slittato in 
Consiglio di sicurezza su ri
chiesta della Russia. Mosca 
starebbe preparando nuove 
proposte per favorire una solu
zione negoziata del conflitto. 
Vitali Ciurkin potrebbe tornare 
a Belgrado oggi, mentre il lea
der dei serbi'di Bosnia Karad-
zic cercherà di far leva in un 
suo imminente viaggio a Mo
sca sugli anti-elLsiniani, che ac
cusano il presidente russo di 

aver svenduto l'alleanza tradi
zionale con i serbi per avvici
narsi all'Occidente. >• 

È stato intanto siglato ieri un 
accordo per il cessate il fuoco 

• in Krajina. Il documento, che 
dovrà essere ratificato dal par
lamento dell'autoproclamata 
repubblica serba di Kraiina. 
prevede il ritiro delle truppe 
croate entro le posizioni occu
pate prima dell'offensiva del 
22 gennaio scorso, la conse
gna alle Nazioni Unite delle ar
mi pesanti sottratte dai serbi 
agli arsenali Onu, il controllo 
da parte dei caschi blu di tre 
zone strategiche, il ponte di 
Maslenica, la diga di Peruca e 
l'aeroporto di Zara. DMa.M. 

Woody 
M NEW YORK. Colpo di sce
na nella «sfilata delle baby 
sitter» al processo per l'affi
damento dei figli di Woody. 
Alien e Mia Farrow: l'ex-ca
meriera dell'attrice, chiama
ta a tetimoniare in favore del 
regista, ha negato ieri di aver 
mai sostenuto l'innocenza di 
Alien dall'accusa di molestie 
nei confronti della piccola 
Dylan. L'avvocato di Alien. 
Elkan Abramowitz, ha con
vocato Mavis Smith, al servi
zio della Farrow per 13 anni, 
in base ad una conversazio-

. ne telefonica, registrata dal 
regista, in cui la donna avreb
be giurato di non aver mai vi
sto Woody in un atteggia
mento sessuale con la figlia 
adottiva di sette anni. Alla let
tura della trascrizione in au
la, la donna ha negato tutto. 
Fissando il regista, ha chie
sto: «Perchè mi fate queste 
cose? Non so dove avete tro
vate quelle parole. Non sono 
mie». , „ - •» , 

Il segretario Onu a Phnom Penh per il via alla campagna elettorale 

Boutros Ghali scommette sul voto 
Ma in Cambogia è guerra civile 
Boutros Ghali è atteso oggi a Phnom Penh nel gior
no in cui prende il via la campagna elettorale in vi
sta del voto del 27 maggio prossimo. L'Onu ha im
pegnato ben 22000 persone tra militari e civili per 
garantire una pacifica transizione della Cambogia 
alla democrazia. Ma da qualche mese si è tornati in 
clima di rinnovata guerra civile e il regolare svolgi
mento delle elezioni non è per nulla scontato. 

Wm Boutros Boutros Ghali e 
atteso oggi in Cambogia, men
tre prende ufficialmente il via 
la campagna per il voto del 27 
maggio prossimo. Sono elezio
ni che l'Onu ha fortemente vo
luto, e la presenza del segreta
rio generale a Phnom Penh nel 
giorno stesso in cui gli oltre 
venti partiti scendono ufficial
mente in campo, vuole sottoli
neare l'importanza che vi vie
ne attribuita. Boutros Ghali, 
durante una sosta a Bangkok, 
ha ribadito ieri la ferma deter
minazione delle Nazioni unite 

ad impegnarsi perché i cam
bogiani possano andare alle 
urne nonostante tutti i pericoli 
che incombono sul processo 
elettorale. L'Onu ha impegna
to in Cambogia ben 22000 per
sone tra militari e civili. È la più 
massiccia operazione mai ten
tata nella storia dell'organizza
zione intemazionale. Se fallis
se, se il sudest asiatico ripiom
basse nel caos, ne risultereb
bero gravemente compromes
si il suo prestigio e la sua auto
revolezza. 

Nel progetto concordalo al

la conferenza di Parigi da tutte 
le parti cambogiane in conflit
to, la formazione di un Parla
mento per via democratica, 
avrebbe dovuto essere il coro
namento di un processo di pa
cificazione che in realtà é nau
fragato da un pezzo. 11 Consi
glio nazionale supremo, for
mato da esponenti del gover
no installato dai vietnamiti nel 
1979, e dai tre gruppi che per 
anni l'avevano combattuto 
con le armi (sihanukisti, kh
mer rossi, khmer blu), non ha 
mai svolto il ruolo di tempora
nea supervisione amministrati
va del paese che gli accordi di 
Parigi gli avevano assegnato a 
fianco dcll'Untac (cioè l'auto
rità Onu in Cambogia). I kh
mer rossi non hanno accettato 
di deporre le armi, e ora rifiuta
no di partecipare alle elezioni. 
Scontri armati tra fazioni e at
tentati da qualche mese sono 
all'ordine del giorno. Gli uomi
ni di Poi Pot si sono inoltre lan
ciati in sistematici attacchi ai 
civili dì origine vietnamita pro

vocando l'esodo di migliaia di 
persone terrorizzate oltre fron
tiera. L'ultima flottiglia di pe
scherecci, ben seicento bar
che con tremila fuggiaschi a 
bordo, è stata vista allontanarsi 
ieri da Phnom Penh sulle ac
que del Mekong in direzione 
del confine con il Vietnam. 

Tutto questo non era evi
dentemente previsto nelle inte
se sottoscritte a Parigi due anni 
fa. Al contrario, alla costituzio
ne del Consiglio nazionale su
premo avrebbe dovuto seguire 
l'armoniosa collaborazione tra 
qui-sto organismo e l'Untac 
nella gestione provvisoria del 
paese, mentre le fazioni depo
nevano le armi e si preparava
no ad una pacifica comperi-
zione elettorale. -

Siamo ben lontani da tutto 
questo. I khmer rossi paiono 
intenzionati non solo a impe
dire il voto nelle zone da loro 
controllate, ma a fare di tutto 
perché esso non possa tenersi 
nemmeno nei restanti quattro 
quinti del territorio nazionale. 

Miiosevic elogia 
Bill Clinton 
«Non ci colpirà» 
M «Sapete bene che non c'è 
embargo che tenga». Seduto 
nel suo studio, Slobodan Miio
sevic esibisce un'«olimpica se
renità» fumando un sigaro pas
sato senza intralci nelle maglie 
delle sanzioni Onu, E davanti 
all'inviato del Washington 
Post, che lo ha intervistato per . 
90 minuti, tesse le lodi di Bill " 
Clinton. «Apprezzo molto che 
gli Stati Uniti non si comporti
no da poliziotto del mondo 
per rimettere le cose a posto a 
modo loro - ha detto il presi
dente serbo, come è riportato 
sulle pagine del quotidiano 
statunitense -, L'attuale ammi
nistrazione, a differenza della 

precedente, é orientata a oc
cuparsi dei problemi essenziali 
degli Stati Uniti, non cerca di 
nascondere i problemi interni 
creando dei problemi interna
zionali». Non solo Belgrado 
non crede nell'eventualità di 
un intervento militare Usa, an
zi, ha aggiunto Miiosevic. la di
sponibilità dell'amministrazio
ne Clinton a trovare una pace 
durevole per i Balcani sarà la 
ragione per cui le richieste dei 
serbi di Bosnia saranno accol
te. 

Gli apprezzamenti del presi
dente serbo non hanno trovato 
pari . accoglienza alla Casa 

' Bianca. «Cerca Ji ingraziarsi i 

nostn favori, mi ricorda lo siile 
degli iracheni - ha detto Clin
ton, commentando le afferma
zioni di Miiosevic -. È una ma
novra politica allo stato puro. 
Sta cercando di sfuggire alle 
sanzioni che arriveranno pun
tualmente se i serbi bosniaci 
non accetteranno il piano di 
pace Vance-Owen. È un espe
diente che non funzionerà». 

Il Washington Posr non ha 
mancalo però di sottolineare 
come l'impegno degli Stali 
Uniti - schierati a favore del ri
corso all'uso della forza per as
sicurare il rispetto del divieto di 
sorvolo sulla Bosnia e tra i pn-
mi sostenitori dcll'iiiasprimen-
to dell'embargo contro Serbia 
e Montenegro - a Belgrado 
venga registralo come un at
teggiamento molto morbido, 
che consentirà ai serbi bosnia
ci di conservare il 70 percento 
dei lemtori dell'ex repubblica 
jugoslava. • « 

Le pressioni intemazionali, 
infatti, non sono state finora 
particolarmente severe. Lune
di scorso il segretario di Stato 
Warren Christopher, di fronte 

I segretario generale dell'Onu Boutros Ghali al suo arrivo in Cambogia 

Come? Intensificando la cam
pagna di terrore contro ì viet
namiti, il governo di Hun Sen, i 
caschi blu dell'Onu. Ieri hanno 
aperto il fuoco anche contro 
soldati americani impegnali 
nella provincia di Stung Trcng, 
ai confini con il Laos, nelle ri
cerche dei resti di ottanta loro 
connazionali dispersi all'epo
ca della guerra d'Indocina. 

Ma non è tutta colpa dei kh
mer rossi. Grosse responsabili
tà gravano sulle due formazio
ni politiche maggiori: il Fun-
cinpec (Fronte nazionale uni

to per una Cambogia indipen
dente neutrale pacifica e coo
perativa) guidato dal figlio di 
Sihanuk, principe Ranaridh, 
ed il Partito popolare cambo
giano di Hun Sen. Hanno col
laborato poco e male con l'O
nu, si sono lanciati addosso gli 
uni con gli altri accuse infa
manti, si sono persino sparati 
addosso. Insomma non hanno 
affatto contribuito a creare nel 
paese quel clima di tranquillità 
e di concordia che era neces
sario dopo anni e anni di guer
ra civile. • • • OGa.B. 

• ' ^ l l i l I E M l S I ^ I l i S l Parla un professionista delle notizie false 
«I giornali popolari inglesi pagano milioni gli scoop che mi invento» 

Redazioni nel panico per fl «terrorista» del tabloid 
• i LONDRA. L'uomo più te
muto dai giornali inglesi è un 
cinquantacinquenne che dice 
di chiamarsi Rocky Ryan - anzi 
Rocco Salvatore - ammesso 
che sia sincero quando dichia
ra di avere sangue italiano. I 
suoi bisnonni sarebbero cmi- • 
grati in Inghilterra nel 1908 da 
Corleone. in Sicilia. . • <• 

Non è un mafioso, né un ri
cattatore. Solo un mitomanc 
professionista che è riuscito ad ' 
estorcere centinaia di migliaia 
di sterline alle redazioni dei 
giornali. Nelle redazioni inglesi 
lo chiamano «media terrorist». 
Inventa le notizie e gestisce co- • 
si bene le messe in scena che i 
^ornali cadono nella rete no
nostante le verifiche che nor-. 
malmentc vengono messe in 
atto per salvaguardarsi dalle 
«bufale». Pubblicano. Poi si ri-, 

' trovano con un pugno di mo
sche ed in certi casi devono 
pagare indennizzi a personag
gi che si ritengono diffamati. A 
causa di una storia inventata 
da Salvatore Private Eye ha do
vuto sborsare più di un milione 
di sterline (oltre un miliardo di 
lire) e The People quasi mezzo 

Per colpa sua i! ThePeopleha dovuto pagare mezzo 
miliardo di danni. Si vanta di aver passato alla Cnn 
la falsa notizia delle dimissioni di Gorbaciov e di 
aver burlato i tabloid inglesi inventando storielle sui 
reali inglesi. Dice di chiamarsi Rocky Ryan e nelle. 
redazioni si parla di lui con terrore. In dieci anni di 

' attività avrebbe messo a segno un discreto numero > 
di «bufale» tranquillamente pubblicate dai giornali. 

ALFIO BERNABEI 

miliardo. 
Secondo quanto afferma, la 

sua strana carriera sarebbe co
minciata nel 1979 quando tele
fonò al Sun spacciandosi per 
un mercenario in contatto con 
un certo «Myster X», incaricato 
di reclutare un team di killer 
per assassinare lo Scià di 
Teheran. La storia all'epoca 
aveva elementi . abbastanza 
credibili e la sua attendibilità 
era difficile da verificare. La ca
pitale inglese 0 effettivamente 
il posto giusto per il recluta
mento di killer e mercenari, 
ma si tratta di un mondo top 

' secret. La storia venne pubbli
cata per buona, ma Salvatore 

l'aveva inventata di sana pian
ta. Dicci anni più tardi, con 
dozzine di storie false al suo at
tivo, gli riuscì di far passare per . 
buona la notizia che i baroni 
della droga colombiana aveva-

. no spedito un agente a Londra 
anche in questo caso per re
clutare mercenari. Telefonò al 
canale televisivo Sky Tv pre
sentandosi come «Mike Kelly», 
nome falso, disse, data la deli
catezza dell'operazione. An-

'•' che in questo caso impersonò 
un mercenario che all'ultimo 
momento aveva preferito re
starsene a Londra e guadagna
re un gruzzolo vendendo l'e-

' sclusiva alla tv. Si fece perfino 

intervistare da una troupe che 
non lo riconobbe. La sua ten
denza agli exploit pericolosi 
ha un trascorso cinematografi
co. Nel suo appartamento lon
dinese c'è una foto appesa al 
muro che lo ritrae in compa
gnia dì John Wayne. Il motivo 

. é che da giovane fece lo stunt-
man in diversi film, gettandosi 
da edifici in fiamme o catapul
tandosi da motociclette in cor
sa. Prese parte al primo film di 
James Bond, DoclorNo, ed in 
decine di altre pellicole come 
Where Eagles Dare e The Ilalian 
Job. Dal contatto col cinema 
sviluppò un'irresistibile attra
zione per i personaggi celebri. 
Un altro cimelio attaccato al 
muro del suo appartamento è 
l'autografo di Luciano Pavarot-
ti che dice di avere incontrato 
nel suo camerino. Anzi, insiste 
di essere tutt'ora in contatto 
col tenore «con regolare scam
bio di auguri natalizi». 

Non gli 6 mai riuscito di en
trare nel giro della famiglia 
reale, ma questo non gli ha im
pedito di raccontare la storia 
del flirt Ira il principe Carlo e 
Lady Tryon (prima di quella 

vera con Camilla) e l'altra -
pure finita sui giornali - del 
principe Edoardo abbracciato 
ad un giovane gay in una fa
mosa discoteca di Londra. In 
entrambi i casi si trattava di 
«bufale», ma erano basate su 
possibilità abbastanza realisti
che e condite con testimonian
ze «dirette». Nel caso di Edoar
do si presentò alla redazione 
come un tassista che era anda
to in una discoteca gay. ma 
non poteva farsi identificare 
troppo apertamente perché 
voleva tenere la visita segreta 
alla propria moglie. 

Adesso che tutti lo conosco
no e Che lui stesso é diventato 
un personaggio famoso come 
riesce a farla franca? Risponde 
che prima di inventare una no
tizia legge molto e si informa 
bene. Poi se non ritiene pru
dente presentare la «bufala» di
rettamente, recluta degli aiu
tanti a pagamento, attrici o at
tori che si presentano al telefo
no con le tonalità e gli accenti 
giusti. Non ci vuole molto ad 
un'attrice professionista farsi 
passare per un'amica di Lady 
tal dei tali che ha voglia di spif

ferare una notizia succosa ai 
giornali. Dice che le buste coi 
soldi fanno presto ad arrivare 
dalle redazioni perché con la 
fortissima competizione che 
esiste fra i tabloid tengono dei 
(ondi speciali proprio per se
guire le piste che possono pro
durre degli scoop. 

Non vuole fare i conti in 
pubblico, ma indica che deve 
avere guadagnato almeno 
250mila sterline, oltre 500 mi
lioni di lire. Ricorda che la pri
ma volta in cui s'accorse di po
ter far soldi prendendo in giro 
la gente fu quando gli diedero 
un secchio per raccogliere of- , 
ferte durante una festa religio- • 
sa e se ne tornò a casa col sec
chio pieno. - . - . , . . . 

Non fa mistero di essere sta
to in contatto con dei veri 
gangster, inclusi gli ormai fa
mosi fratelli Krays sui quali è 
anche stato girato un film. Dice 
di aver contatti anche fra i ser
vizi segreti e col mondo diplo
matico. Con risultati a volte ' 
spassosi, a volte un po' scioc
canti. Sarebbe stato lui a «pian
tare» in un libro americano la 
storia che il colonnello Ghed-
dafi ogni tanto ama travestirsi 

da donna e - citando indiscre-
•zioni da Mosca - a dare alla 
' Cnn la notizia (allora falsa) 
delle dimissioni di Gorbaciov 
che fece scorrere un brivido in 
tutte le borse del mondo. 

Il lato scioccante à quando 
passa dalla mitomania lucrosa 
al desiderio di vendetta perso
nale che attnbuiscc al suo 
«sangue siciliano». Quattro an
ni fa avrebbe avuto un alterco 
col. giornalista . àcWObserver 
Farzad Bazoft e quando, nel 
1989, venne a sapere che que
st'ultimo si era recato in Irak 
per fare un'inchiesta clandesti
na sugli arsenali atomici tele
fonò all'ambasciata irachena a 
Londra e disse più o meno: 
•Quel Bazoft è una spia israe
liana». Era falso, ma la vicenda 
ebbe un seguito raccapriccian
te. Bazoft venne arrestalo, con
dannato a morte e giustiziato. • 

Sono i casi in cui diventa dif
ficile separare la verità dalla 
fantasia, la mitomania relativa
mente innocua dall'azione cri
minale. «No, non sono un cri
minale, né un gangster e nep
pure un truffatore: sono sola
mente uno sbruffone che rac
conta storie». "• • - - • 

all'ennesimo no dei serbi al 
piano di pace, ha rispolverato 
l'ipotesi di sospendere l'em
bargo delle armi in favore dei 
musulmani bosniaci, tanto 
«per livellare il campo da gio
co», ora sbilanciato a vantag
gio delle milizie serbe. Ma è 
una prospettiva che lo stesso 
Christopher ha definito «poco 
attraente» e «rischiosa» e che 
non piace affatto agli europei-
Clinton non ha trovato il soste
gno né della Francia né della 
Gran Bretagna, membri per
manenti nel Consiglio di sicu
rezza dell'Onu, (ermamente 
contrari ad avviarsi su scorcia
toie militari. E ieri, a chi gli do
mandava se stesse consideran
do davvero l'eventualità di da
re il via libera alla vendita delle 
armi al governo di Sarajevo, il 
presidente Usa non ha potuto 
che rispondere: «Ci sto pen
sando e ripensando ma la co
sa imporrebbe collaborazione 
di altri membri del Consiglio di 
sicurezza. Non posso agire da 
solo. Se i governi europei non 
cambierarino idea sulle san
zioni, i serbi avranno ottenuto 
ciò che vogliono». UMa.M. 

Si dimette vescovo Usa 
Il prelato di Santa Fé 
se ne va dopo le rivelazioni 
delle cinque amanti 
M CITTA DEL VATICANO. Si é 
dimesso ufficialmenlc l'arcive
scovo di Santa Fé (Usa), 
mons. Robert Sanchez, travol
to ai primi dello scorso marzo 
dallo scandalo per le dichiara
zioni di cinque donne che ave
vano nvelalo ai mass media 
americani di essere state sue 
amanti. Mons. Robert San
chez, si apprende dal bolletti
no della Santa Sede, ha pre
sentato le dimissioni, che sono 
state accettate dal Papa. In ba
se a un articolo del codice «il 
vescovo, che per infermità o 
altra grave causa risultasse me
no idoneo all'adempimento 
del suo ufficio ò vivamente in
vitato a presentare rinuncia al 
suo incarico». 59 anni, ispani
co, dal 1974 a capo di una del
le più popolose diocesi ameri
cane, con quasi 300 mila fede
li, e da due anni segretario del
la Conferenza episcopale sta
tunitense, mons. Sanchez non 
aveva nemmeno tentato di di
fendersi davanti all' ondata di 

rivelazioni ed accuse. Aveva 
fatto anzi un clamoroso «mea 
culpa»: «Chiedo pubblicamen
te perdono - aveva ammesso 
in una dichiarazione scritta -
cosi come 1' ho già chiesto a 
Dio. Ho sempre cercato di non 
ferire e di non deludere nessu
no e oggi devo dire che mi di
spiace... mi rendo conio di 
aver provocato sofferenza». 

Mons. Sanchez. che è stato il 
primo ispanico a diventare ve
scovo negli Stati Uniti, aveva 
anche aggiunto di aver dimen
ticato gli episodi denunciati 
dalle cinque donne a causa di 
una grave forma di amnesia 
provocata da un incidente au
tomobilistico. Le sue dimissio
ni sono le seconde di un ve
scovo cattolico americano per 
aver infranto I' impegno del 
celibato. Il pnmo caso fu quel
lo dell' arcivescovo di Atlanta, 
Eugene Manno, che si dimise 
nel 1990, dopo che venne resa 
pubblica la sua storia d'amore 
con una diacona. 

Corte marziale a Mogadiscio 
Sergente Usa degradato 
Aveva ferito un somalo 
che l'aveva derubato 
M MOGADISCIO. Una corte 
marziale Usa ha condannato 
ieri a Mogadiscio un sergente 
dei marines accusato del feri
mento di due somali, uno dei 
quali aveva tentato di rubargli 
gli occhiali da sole. 

Harry Conde, 33 anni, il ser
gente originario di Portorico, è 
stato degradato e privato della 
paga per un mese. 

•Ero venuto in Somalia per 
ridare speranza, ma che spe
ranza ho io?» - ha dichiarato in 
lacrime ai giornalisti Conde, 
subito dopo la conclusione del 
processo, svoltosi in una tenda 
provvisoriamente trasformata 
in tribunale. ' 

L'episodio per il quale Con
de é slato condannato risale al 
2 febbraio scorso: mentre tran
sitava a bordo di un automez
zo militare nel centro di Moga
discio, il sergente aveva aperto 
il fuoco con un fucile lancia
granate M-79, caricato a pallet-
toni, contro un giovane soma
lo che aveva cercato di rubar
gli gli occhiali da sole d'ordi
nanza. 

1 panettoni avevano colpito 
due somali: il giovane autore 
del tentato furto, ferito all'ad
dome, e un passante, che ave
va riportato la frattura di un go
mito. 

Nella sua arringa, il capitano 
Clark Fleming, rappresentante 
dell'accusa, aveva chiesto alla 
corte marziale di infliggere a 
Conde «una condanna appro
priata, affinché i marines pos
sano camminare a testa alta». 

«Quale che sia la sentenza, 
sono convinto di aver agito per 
autodifesa», aveva replicato il 
sergente dei mannes, ma la 
corte non lo ha ascoltato e lo 
ha condannato. 

Si tratta del primo processo 
di questo genere ne! corso del
la missione «Restore Hope» ini
ziata in dicembre dagli ameri
cani e dagli altri contingenti, • 
tra cui quello italiano. Il primo 
maggio il comando passerà ad 
un generale turco che coman
derà i soldati delle forza multi
nazionale che opreranno sot
to la bandiera delle Nazioni 
Unite. 


